
La Sacal la società di gestione dell’aeroporto di
Lamezia Terme sembra risentire della grave crisi
che ha colpito l’intero regione. Nella riunione del
consiglio di amministrazione che ha approvato la
bozza di bilancio 2011 da sottoporre all’approva-
zione dell’assemblea mostra una perdita di bilan-
cio di circa due milioni di euro e questo nonostante
che i dati statistici dello scalo mostrano una gran-
de vivacità.
Secondo l’indagine della Banca d’Italia del giu-
gno appena trascorso, i dati di Assaeroporti mo-
strano che nel 2011 il numero di passeggeri su vo-
li commerciali in transito per gli aeroporti cala-
bresi è aumentato del 16,3 per cento. Lo scalo di
Lamezia Terme, presso il quale si concentrano ol-
tre i tre quarti del movimento regionale, è cresciuto
del 20,1 per cento; al risultato ha contribuito la ri-
levante crescita del numero di passeggeri inter-
nazionali (che hanno raggiunto i 446 mila pas-
seggeri, 66,6 per cento in più rispetto al 2010) fa-
vorita dall’offerta di nuovi collegamenti low co-
st. Nell’ultimo triennio lo scalo lametino ha fatto
registrare una crescita complessiva di oltre il 50
per cento.
Dal canto suo la società aeroportuale ha incre-
mentato la sua offerta di voli: dal 27 marzo la
Ryanair ha inaugurato lo scorso ha inaugurato il
collegamento Lamezia con Francoforte, con due
voli settimali, dal 5 luglio sarà possibile raggiun-
gere Parigi Orly con un volo diretto operato dal-
la compagnia low cost EasyJet e a partire dal 10
settembre prossimo la Volotea, la nuova compa-
gnia aerea low cost, collegherà Lamezia Terme
con Venezia con quattro voli settimanali.
Il risultato negativo non è frutto della flessione
della movimentazione dello scalo, e occorrerà
aspettare l’assemblea per poter analizzare le ra-
gioni di questo risultato negativo.
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da sottoporre all’assemblea
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"La decisione del Governo-Monti di sopprimere ben quattro tribunali calabresi (Castrovillari, Paola,
Rossano e Lamezia Terme), di cui tre solo in provincia di Cosenza, è assurda, paradossale e assolu-
tamente non condivisibile.  Per quanto ci riguarda continueremo a batterci a tutti i livelli perché il
Governo e il Parlamento possano rivedere le scelte contenute nel decreto sulla base di una valuta-
zione di dati oggettivi’’. 
È quanto afferma, in una nota, il presidente della Provincia di Cosenza, Mario Oliverio.
"Più volte nel corso di queste settimane -ha aggiunto Oliverio- abbiamo detto e ripetuto che la situa-
zione calabrese non poteva essere considerata alla stessa stregua dì altre regioni e realtà territoriali
dove il fenomeno della criminalità organizzata è certamente meno soffocante e pervasivo. La vastità
del territorio della nostra Provincia che è la più grande ed estesa della Calabria, la sua particolare
conformazione orografica, la carenza di adeguate infrastrutture viarie, l’enorme distanza di molti cen-
tri periferici dal capoluogo, rendono tutto più complicato e difficile soprattutto se si considera che,
per effetto del decreto-Monti, in provincia di Cosenza resterà in vita un solo presidio giudiziario, con
la contestuale soppressione degli uffici del giudice di pace e delle sezioni staccate. Smantellare ben
tre presidi di giustizia in una realtà come questa significa non solo indebolire notevolmente l’impe-
gno, la lotta e il contrasto alla criminalità organizzata, ma veicolare un messaggio devastante so-
prattutto per quanti sono quotidianamente impegnati in prima linea nella lotta alle organizzazioni cri-
minali e ad affermare la legalità come presupposto per ogni ipotesi realistica di crescita democrati-
ca, economica e civile della nostra terra".
"Ancor più grave -ha proseguito il presidente della Provincia di Cosenza- è, altresì, il taglio ai bilan-
ci degli enti locali e in particolare a quelli delle Province. Con questa manovra si mandano in disse-
sto gli enti e quando gli enti sono al dissesto le riforme non servono a nulla.
La spending review sulle Province avrà, infatti, effetti devastanti che impediranno di portare a ter-
mine gli impegni assunti nei bilanci. Si creeranno condizioni per le quali amministrare sarà impresa
assai difficile. Sulle Province si interviene con un taglio di circa il 14% nel 2012 che arriva al 30%
nel 2013, che si aggiunge a quelli già subiti a seguito delle manovre del Governo Berlusconi. In con-
seguenza di quelle manovre, infatti, la Provincia di Cosenza ha subito un taglio di 12 milioni di eu-
ro nel 2011 e di 18 milioni di euro nel 2012. È chiaro che questi provvedimenti in realtà del Mezzogiorno
come le nostre avranno implicazioni  devastanti per la nostra già fragile economia, per le condizio-
ni delle famiglie e per l’intero sistema delle imprese. Il Parlamento, quindi, dovrà intervenire perché
si taglino le spese inutili e gli sprechi, evitando i tagli lineari che si traducono solo in soppressione di
servizi ed impossibilità a garantire l’esercizio delle funzioni necessarie alle comunità".
"Per martedì 10 -ha concluso il presidente della Provincia di Cosenza- abbiamo già deciso di con-
vocare una seduta straordinaria del Consiglio provinciale a cui inviteremo i rappresentanti istituzio-
nali, i sindaci, gli amministratori locali e i rappresentanti delle forze produttive e sociali della nostra
provincia per assumere, insieme a loro, iniziative forti e decise, finalizzate a cancellare decisioni che
non possono essere assolutamente accettate e condivise".
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Mario Oliverio durissimo contro la soppressione
di 4 tribunali calabresi, di cui 3 nella provincia di Cosenza


